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Usa, in rimonta
i democratici

L’INTERVISTA

Il pm Salvi: «L’Italia fu la prima a punire la giunta cilena»
ROMA Un attentato compiuto
nel 1975. Bernardo Leighton, vi-
cepresidentedellaDccilena,vie-
ne ferito gravemente a Roma, as-
siemeallamoglie.L’inchiestaav-
viata dalla procura della Repub-
blicaportòall’assoluzioneperin-
sufficienza di prove dei presunti
autori dell’aggressione, espo-
nentidiAvanguardianazionalee
Ordine nuovo. Nel 1992 - come
ricorda una nota della procura
della Capitale - il processo venne
riapertoesigiunseallacondanna
deimandantidiquel fattodisan-
gue: il capo delle operazioni per
l’estero della Dina, Iturriaga, e il
direttore del serviziosegreto cile-
no, Contreras: due collaboratori
diretti di Pinochet. «Il nostro

paese è stato il primo e l’unico
che ha perseguito e punito alti
esponenti della giunta cilena»,
afferma Giovanni Salvi, il pm
che istruì l’inchiesta. Gli atti di
quelprocessosonodiventati,nei
mesi scorsi, parte integrante del
procedimentospagnolosullaba-
se del quale i magistrati di Ma-
dridhannochiestoallaGranBre-
tagna l’estradizione dell’exditta-
tore cileno. In questi giorni si so-
no moltiplicate le polemiche:
perché non è stata chiesta anche
dall’Italia l’estradizione di Pino-
chet? E ieri una nota del ministe-
ro di Grazia e giustizia ricordava
che «esistono leggi e procedure
precise alle quali bisogna atte-
nersi». In poche parole: senza un

provvedimento dell’autorità
giudiziaria il Guardasigilli non
puòprocedere.

Dottor Salviperchénessunmagi-
strato ha richiesto l’estradizione
inItaliadiPinochet?

«Posso parlare del processo Lei-
thon, quello del quale mi sono
occupato direttamente. Non si è
mai proceduto nei confronti di
Pinochetperilsemplicefattoche
non sono stati individuati ele-
menti di prova diretti sul coin-
volgimentodell’exdittatorecile-
no. IlprocedimentoLeightonin-
dividuò con la forza della prova
penale un livello di responsabili-
tàmoltoalto:perlaprimavoltasi
ebbe la condanna definitiva del
capo di un servizio segreto di un

paese straniero. Non si riuscì ad
andareoltreconprovechedimo-
strassero responsabilità più ele-
vate».

Ci spiega le procedure per la ri-
chiestadell’estradizione?

«La richiesta di estradizione non
può essere avanzata in mancan-
za di un procedimento incorsoo
definito e senza un provvedi-
mento restrittivo dell’autorità
giudiziaria. Non può essere il
frutto di una decisione politica,
cioè di una iniziativa autonoma
del governo. In termini generali
ilministropuòchiederel’estradi-
zionedelcittadino italianoodel-
lostranieroall’esteroquandoviè
una richiesta dell’autorità giudi-
ziaria».

Cosa dimostrò il processo Lei-
ghton in rapporto all’attività al-
l’esterodeiservizisegreticileni?

«Dimostrò l’esistenza di una
struttura organizzativa finalizza-
taallaeliminazionedegliopposi-
tori politici all’estero. Bisogna ri-
flettere sul valore della duplice
condanna inflitta dei giudici ita-
liani ai quali non si può, quindi,
rimproverarenulla.Nonbisogna
fare confusione tra gli aspetti po-
litici e gli aspetti giurisdizionali
dellavicenda.

Che tipo di rapporti avete avuto
conimagistratispagnoli?

«Cihannochiestocopiadiattisi-
gnificativi del nostro procedi-
mento. Che sono stati inviati a
Madridneimesiscorsi». N.A.

WASHINGTON A cinque giorni dalle elezioni di
medio termine un sondaggio in controtendenza
rileva che i democratici hanno un margine di
vantaggio del 3% sui repubblicani. A sostenerloè
unsondaggiocondottoda«WallStreet Journal»e
Nbc News. Contrariamente a tutti gli altri son-
daggi finora pubblicati, il partito del presidente
BillClintonèdatoinripresaecapacedimetterein
discussione gli equilibri esistenti al Congresso
Usa,dovelamaggioranzarepubblicanasiprepara
a votare l’impeachment. Il 46% degli elettori «al-
tamente motivati» (negli Usa molti disertano le
urne) si è dichiarato pronto a votare per i demo-
cratici, mentre il 43% dice che accorderà la prefe-
renza ai repubblicani. Solo un mese fa, nota il
«Wall Street Journal», il medesimo campione da-
va i repubblicani in vantaggio di quattro punti
percentuali.

«Milano indaghi su Pinochet»
Denuncia per tortura e omicidio, Diliberto chiede di procedere

Sudafrica, Tutu
accusa bianchi e neri
Rapporto sull’apartheid: «Fu un crimine»
CITTÀ DEL CAPO La verità su una
vergogna durata quarant’anni è
scritta in 3000 pagine. Ventimila
personesonostateascoltateperri-
scrivere pubblicamente le pagine
più buie dell’apartheid e dare un
nome ai colpevoli, chiudendo co-
sì un capitolo della storia senza
cancellare nulla. Ma la Commis-
sione per la verità e la riconcilia-
zione nazionale, presieduta dal
vescovo Tutu, ha rischiato di ve-
dernaufragare il lavoro di treanni
di fronteall’opposizionedell’Afri-
can National Congress. Il partito
di Nelson Mandela ha tentato di
bloccare in extremis la pubblica-
zionedelrapportoconclusivo,do-
ve per la prima volta l’apartheid
viene definito un crimine contro
l’umanità ma dove non sono ta-
ciutiglierroridichi sibattevacon-
troilregimesegregazionista.

Nel ponderoso documento,
non c’è assoluzione per Winnie
Mandela, la «madre della patria»,
che instauròa Sowetoun suoregi-
mecostellatodiorroriecheèstata
giudicata imputabile d’omicidio,
come l’ex presidente Botha, come
Buthelezi, il leaderdelpartitozulu
Inkhata. E non ci sono sconti
nemmeno per l’Anc, accusato di
violazioni di diritti umani e del-
l’assassinio di innocenti, di non
aver saputo segnare un confine
netto tra obbiettivi civili e non, di
aver addestrato i suoi uomini a ri-
correre a 13 tipi di tortura, al se-
questro di persona e all’omicidio
contro infiltrati e informatori, di
aver provocato la morte di intere
famiglie in attentati maldestri e
pocomirati.

Giudizi eccessivi, secondo
l’Anc, che è ricorso in tribunale
per bloccare la pubblicazione del
rapporto, accusando la Commis-
sione di voler criminalizzare la
stessa lotta contro l’apartheid. Il
vescovoTutu hareagito infuriato:
«Per tutta la vita mi sono battuto
controunatiranniaenonl’hofat-
to perché fosse sostituita da un’al-

tra tirannia». Parole pesanti, che
mettono anudo le lacerazioniche
attraversano la stessa comunità
nera.

L’incidente è stato arginato nel
volgere di poche ore, il rapporto
consegnato come previsto al pre-
sidente sudafricano Nelson Man-
dela conunabreve cerimonia. Ma
la riconciliazione che doveva
sbocciare dalla «verità» raccolta
sul regimesegregazionistasembra
ancora molto lontana. L’Anc non
accettadisederealbancodegli im-
putati, sia pure soltanto di fronte
al tribunaledellastoria, siapure in

secondo piano.
Perché i veri
colpevoli,
quelli che por-
tano sulle spal-
le l’accusadies-
sersi macchiati
dei crimini
contro l’uma-
nità, hanno
tutti la pelle
bianca. La
Commissione
Tutuharicono-

sciuto come principale responsa-
bile Pieter Willem Botha, ex presi-
dente sudafricano ora 82enne,
che«contribuìe facilitòlacreazio-
ne di un clima in cui avvennero
gravi violazioni dei diritti umani.
Ma le accuse non risparmiano
neanche Frederik de Klerk, con
MandelapremioNobelper lapace
per aver chiuso il capitolo dell’a-
partheid: sapeva - anche se lui ne-
ga -che i suoi sottoposti ordivano
attentaticontro l’AncdiMandela.
Sapeva come anche i ministri
bianchi sapevano delle torture,
delle brutalità e degli omicidi, lo-
gica conseguenza degli ordini im-
partiti:pertutti loro,politiciecapi
militari che hanno fatto parte del
Consiglio di sicurezza di Stato,
massimoorganoesecutivoduran-
te l’apartheid, la Commissione
per la verità chiede ora un vero
processo.

GABRIEL BERTINETTO

ROMA Contro Pinochet ora è in
azioneanche il governo italiano.
Il ministero di Grazia e Giustizia
ha annunciato ieri sera di avere
«ufficialmente chiesto alla pro-
cura della Repubblica di Milano
chesi proceda sullabasedellade-
nuncia presentata dal cittadino
cileno Vicente Vergara Taquias,
attualmente residente in Italia».
Quest’ultimo si era rivolto alla
magistratura per chiedere un’in-
dagine sulla morte del fratello,
un oppositore della dittatura, se-
questrato,torturatoeassassinato
dagli sgherri di Pinochet. «La
scelta del ministero è una scelta
precisa e inequivoca - dice una
nota del ministero -. Una volta
espletate le procedure da parte
del ministero, sarà la procura di
Milano avalutarenella suapiena
autonomial’espostodenuncia».

Si moltiplicano dunque nel
mondo le iniziative per portare
Pinochetsulbancodegli imputa-
ti. In Italia, come in Spagna, in
Svizzera, inFrancia, inSvezia. In-
tanto però aumentano le proba-
bilità che l’ex-dittatore, attual-
mente agli arresti in Inghilterra,
venga rimesso in libertà. Ieri Pi-
nochet è stato trasferito dalla
London Clinic ad un altro ospe-
dale, il Grovelands Priory, costo-
sissima casa di cura psichiatrica
specializzata nel recupero di tos-
sicomani e alcolizzati. Ha avuto
tra i suoi pazienti il calciatore
Paul Gascoigne, il cantante Eric
Clapton,l’attriceEmilyLloyd.La
nuovasede,piùisolataepiùfacil-
mentesorvegliabiledallapolizia,
offre condizioni ambientali mi-
gliori per l’interrogatorio che
l’anziano generale dovrà subire
neiprossimgiorni.

Ma l’esito della complessa vi-
cenda giuridico-diplomatica im-
perniata sull’arresto di Pinochet,
èoranellemanidellaCameradei

Lord. Sta infatti a cinque giudici
della Camera alta, suprema
istanza giudiziaria del Regno
unito,pronunciarsi sullavalidità
o meno dell’arresto. Più precisa-
mente i cinque devono confer-
mare o meno una sentenza del-
l’Alta corte di giustizia, che mer-
coledì scorso ha definito «illega-
le» il fermo delgenerale, avvenu-
toin Inghilterra surichiestadella
magistratura spagnola. Secondo
l’Alta corte le autorità britanni-
cheavevanosbagliatonelrifiuta-
re a Pinochet l’immunità, dovu-
tagli come ex-capo di Stato. La ri-

chiesta di arre-
starlo era stata
formulata dal
giudice spa-
gnolo Baltasar
Garzon nel-
l’ambito delle
indagini sulla
scomparsa di
numerosi cit-
tadini spagno-
li in Cile du-
rante la ditta-
tura.

I cinque giudici della Camera
dei Lord hanno promesso un’i-
struttoria rapida per risolvere un
caso che si è trasformato in un
rompicapo giuridico e diploma-
tico e in una fonte di grave imba-
razzo per il governo di Tony
Blair. Se i cinque confermeranno
il verdetto dell’Alta corte, Pino-
chet potrebbe tornare in libertà
giàlasettimanaprossima.

AMadrid intanto ieri serac’era
grande attesa per il verdetto del-
l’Audiencia Nacional, riunitasi
pervalutare se lamagistratura lo-
cale sia competente a giudicare
crimini commessia dannodi cit-
tadinispagnoliinCileeinArgen-
tina all’epoca in cui i due paesi
erano oppressi da regimi tiranni-
ci.Sedecidesserodino,sarebbela
fine dell’inchiesta di Garzon e
verrebbevanificata la richiestadi
estradarePinochetinSpagna.

Crisi in Brasile
La moneta
non svaluterà
■ Mini-svalutazioneper lamone-

tabrasiliana, il real,chesoloa
fineannoraggiungeràilmeno
6percento. Ilprovvedimento
rientranelpianotriennalediri-
sanamentofiscalepresentato
ieridalministrobrasilianodel-
l’economiaPedroMalanalse-
natodiBrasilia.Ilpacchetto
d’austeritàhaspaccatoindue
ilBrasile.Unapartedelmondo
economicosièschieratocon
l’opposizionenelbocciarloco-
metroppodurodalpuntodivi-
staproduttivoesociale.Le
reazionidall’esterosono
ugualmentecontraddittorie.
NegliStatiUniti,comunque,
perboccadelprestigiosoNew
YorkTimes,siritienechela
maxi-stangataimpostadal
FondoMonetarioInternazio-
nalealpresidentebrasiliano
FernandoHenriqueCardoso
nonbasteràatirarefuori il
Brasiledallacrisidifiducia in
cuièstatogettatodallaturbo-
lenzafinanziariaglobale.Nep-
pureilprestitodi30/35miliar-
dididollaripromessocome
aiutostraordinariodall’Fmi,
chevuole integrarloconsoldi
statunitensi,sarebbesuffi-
cientesecondoilquotidiano
americanoaspazzareviato-
talmentelacrisi.Gliamericani
voglionolasvalutazionedel
real,chedallugliodel1994è
ancorato,ancheseelastica-
mente,adunaartificialeparità
coldollaro.L’economistadel
MitdiBoston,RudigerDor-
nbusch,guidaquestatenden-
zachepotrebbepregiudicare
latentatariscossabrasiliana.

■ GLI ERRORI
DELL’ANC
Il partito
di Mandela
accusato
di violazioni
dei diritti umani
torture e omicidi

■ RICHIESTA DI
ESTRADIZIONE
Attesa per la
decisione dei
giudici spagnoli
Pinochet
trasferito in un
ospedale di lusso

La moglie di Pinochet davanti l’ambulanza che trasporta il marito

Stati Uniti: licenza di uccidere
contro le menti del terrorismo
■ GliStatiUniti invocanolalicenzadiucciderecontroiterroristi.LaCasa

Bianca,secondomembridell’amministrazioneUsacitatidal«LosAnge-
lesTimes»,credeinfattidiavereildirittodiassassinareleaderterroristi-
ci inquantoessicostituisconounaminacciaallasicurezzanazionale.Dal
1975vigeunordineesecutivoimpostodalpresidenteGeraldFordche
vieta l’assassiniodi leaderpoliticiesteri.L’ordinediFordfuindetto inri-
spostaall’indignazionepubblicaquandosivenneasaperechegliStati
Unitiavevanoorganizzatocomplottiperassassinarecapidistatoesteri,
tracui il leadercubanoFidelCastro.L’ordinerimanetuttaviaambiguo.

ROSSELLA RIPERT

ROMA «Saràunatransizionetran-
quilla. A Mosca nessuno punta ad
un passaggio traumatico del pote-
re. Eltsin è un uomo finito. Prima-
kov ha le carte per prendere il suo
posto». Demetrio Volcic, profon-
do conoscitore delle cose russe,
non crede agli allarmismi. La Rus-
sia può affrontare il dopo Eltsin
senza rivivere le pagine nere della
suastoria.

Da ieri il premier Primakov ha
più poteri. Il presidente malato
ha delegato a lui lagestionedegli
affari quotidiani e tutta la re-
sponsabilitàdeldossiereconomi-
co. Siamo di fronte a una succes-
sione soft o lo scontro politico è
solorinviato?

«È cominciata la transizione tran-
quilla.Eltsinavevaunsolocompi-
to ormai. Avrebbe dovuto resiste-
re ancora cinque mesi sulla scena.
E, soprattutto avrebbe dovuto an-
dare a Vienna al vertice con gli eu-
ropei perché con cinismo è stato
stabilito che i soldi, quel miliardo
e mezzo che la Russia avrebbe do-
vuto avere dall’Occidente, dove-
vano essere consegnati diretta-
mentesoloalui.AlCremlinohan-

no fatto di tut-
to per non far
saltare quel
summit di po-
chi giorni, ri-
dotto poi a po-
che ore proprio
per il suo stato
di salute.Ma alla fineèdovutoan-
dare Primakov. Questo significa
che ilpremierhadovutoassumer-
si il ruolo che sarebbe spettato al

presidente.
L’annullamento del viaggio a
ViennasignificaalloracheEltsin
èormaifuorigioco?

«Direi di sì. Il fatto che non sia po-
tuto andare a Vienna nemmeno
per poche ore significa che è dav-
vero malmesso. Tutti gli schiera-

menti politici avrebbero preferito
che lui arrivasse al duemila, dal
momento che ormai non poteva
piùnuocere.Loavrebberopreferi-
to perché avrebbero avuto più
tenpo per posizionarsi e preparasi
alla battaglia elettorale. Ma il pre-
sidente, come ha dimostrato l’an-
nullamento del viaggio europeo,
non è in grado di adempiere alle
sue funzioni e dunque di arrivare
alla scadenza del suomandatonel
2000. Da questo punto di vista
Vienna è fatale ai capi sovietici.
Quando è stato firmato nel ‘79
l’accordo nucleare tra il presiden-
teCartereBreznev, il caposovieti-
co malato non riconobbe il suo
ospite, il presidente austriaco. E
non fu in grado di salutare le ban-
diere».

Dallacasadicuradoveèricovera-
toilpresidenterussohamandato
a dire a quanti hanno chiesto di
reintrodurrelacaricadivicepre-
sidentechenonhanessunainten-

zione di cambiare la costituzio-
ne. Quella carica è davvero utile
inquestomomentoallaRussia?

«Sarebbe una carica utile se si vo-
lesse tirare il presidente fino al
2000. Comunque presuppone il
cambio della Costituzione e il pa-
rere favorevole dello stesso presi-
dente. Ma è talmente egocentrico
che anche da ammalato non ac-
consentirà mai. Eltsin ha sempre
mangiato i suoi figli. Non ha mai
creato un delfino, ha sempre ten-
tatodiannientareilsuccessore».

Veniamo alla successione. È Pri-
makov l’uomo che sostituirà lo
zarfinito?

«Il successore per forza di cose de-
ve avere una struttura forte alle
spalle. Le strutture forti sono o l’e-
sercito o la polizia segreta. Essen-
dostatoPrimakovnegliultimian-
ni il capo della polizia segreta, es-
sendounintellettualenonmalvi-
sto dai progressisti, essendo uno
che riesce a parlare con i comuni-

sti, essendo un mediatore e aven-
dodimostratomoltobuonsensoe
molta intelligenza politica è il più
credibile, immediato successore.
Comunque se il presidente è im-
pedito nelle sue funzioni èdi fatto
il vice presidente per tre mesi con
il compito di preparare le elezioni
presidenziali».

Ma allora la strada per sancire la
successione sarà quella delle ele-
zioni?

«Eltsin non conta più nulla nello
schieramento del potere. Si spera-
va di poterlo mantenere almeno
come figura formale e invece non
ha potuto nemmeno assolvere a
questocompito.Ma la suasostitu-
zione sarà un passaggio delicato.
Occorrerà che una commissione
medica decida che il presidente è
impedito nelle sue funzioni. Ma
Eltsin vorrebbe arrivare fino alla
fine del mandato. La costituzione
presidenziale da lui fortemente
voluta non contempla il caso di
malattiadelpresidente,masolo la
morte. Cosa succede se il presi-
denteè ammalato, chidecidefino
a che punto è ammalato, queste
sono tutte cose da definire. Non è
chiaroinsommal’itercheverràse-
guito. L’unica cosa certa è che El-
tsinèpoliticamentefinito».

«A Mosca inizia la transizione tranquilla»
Intervista a Volcic: Eltsin è finito, Primakov ha le carte per la successione

■ LE CHANCE
DEL PREMIER
«È un mediatore
ha buon senso
e intelligenza
politica
È il più credibile
tra i candidati»
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